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TITOLO 
Per un pugno di sale  
 
CRONOLOGIA 
Maggio 1869 – Febbraio 1874  
 
LUOGHI 
Collio (Brescia), Bagolino (Brescia), Firenze, Sali ceta San 
Giuliano (Modena) 
 
VICENDA 
Il 10 maggio 1869 a Ponte di Selva, in territorio d el Comune di 
Bagolino, le guardie doganali ingaggiano uno scontr o a fuoco con 
un gruppo di giovani provenienti dal Tirolo, sospet tati di 
praticare un illecito commercio di sale con le vici ne regioni 
austriache. 
La stagione è propizia; l’inverno è ormai definitiv amente alle 
spalle, i valichi montani sono tornati ad essere pe rcorribili e 
dall’alta Valle Trompia bastano un paio di giorni d i cammino per 
raggiungere il confine di Stato. 
L’occasione di guadagnare un po’ di denaro, sia pur e con tutti i 
rischi che un’attività del genere comporta, non è d a lasciarsi 
sfuggire, soprattutto per chi vive su queste montag ne, dove la 
vita non è mai troppo generosa e cambiarne il corso  non è impresa 
facile. 
Probabilmente non è la prima volta che quei ragazzi , o almeno 
alcuni di loro, partecipano ad una simile impresa. Certamente, 
però, le cose quel giorno non vanno come previsto. Un gruppo di 
guardie doganali, forse insospettite da quel drappe llo di giovani 
male in arnese, cerca di fermarli. Dopo tanta fatic a, lasciarsi 
sottrarre il prezioso carico! I contrabbandieri opp ongono 
resistenza, senza considerare, forse, che alle guar die basta quel 
pretesto per aprire il fuoco dei loro archibugi. Ba ttista Dalaidi, 
un giovane di Collio, viene colpito a morte; uno de i suoi 
compagni, il ventunenne Giovanni Perotti, anch’egli  di Collio, è 
più fortunato e riporta solo leggere ferite che gli  vengono curate 
dal medico condotto del paese. 
La Pretura di Bovegno apre immediatamente un’inchie sta; 
innanzitutto vuole avere ragguagli attorno a quei g iovani, per lo 
più originari del Comune di Collio e in parte prove nienti dal 
vicino Comune di Bovegno, e si informa presso il si ndaco. La 
risposta è rassicurante: si tratta di giovani di “[ ...] buon 
carattere, fama e condotta fuori di eccezione, sul di cui conto in 
paese non furono mai elevate lagnanze [...] sono tu tti celibi, 
poveri giornalieri contadini nullatenenti [...]”. F igurarsi che 
fra di loro c’è perfino un ragazzino di 13 anni, co nosciuto come 
“[...] giovinetto fuori di eccezione quanto alla bu ona condotta 
morale, ma di assai poco discernimento intellettual e [...]”, tanto 
che un procedimento a suo carico pare proprio fuori  luogo.  
Nei confronti dei più vecchi viene invece istruito un processo.  
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I tempi, però, si fanno lunghi e le indagini sembra no proseguire a 
fatica, tanto che ad ottobre qualcuno sta ancora sc ontando il 
carcere preventivo; altri invece si sono resi latit anti e le 
famiglie hanno richiesto l’intervento dell’avvocato  Zanardelli 
(probabilmente il deputato Giuseppe Zanardelli, anc he lui 
originario di quei posti), “sperando la liberazione  senza bisogno 
di consegna”.  
Le speranze delle famiglie, tuttavia, vengono prest o disattese; 
per cinque degli imputati si aprono le porte dello Stabilimento 
carcerario delle Murate a Firenze, dove dovranno sc ontare la 
condanna a tre anni di reclusione inflitta loro dal la sentenza 27 
aprile 1870 del Tribunale di Salò. 
Solo un intervento del Ministero di grazia e giusti zia potrebbe 
modificare la sentenza, e le richieste di grazia da  parte dei 
genitori, privati spesso da queste carcerazioni del le loro uniche 
fonti di sostentamento, si susseguono senza alcun e sito. 
In breve la vicenda si trasforma in tragedia. 
Luigi Lazzari è il primo a soccombere al regime car cerario: muore 
l’8 dicembre 1872, all’età di 28 anni. Poi, uno dop o l’altro, i 
suoi compagni di sventura subiscono la stessa sorte . Il 23 
febbraio 1873 muore Gaudioso Gelsi, detto Celso del l’ospitale, di 
30 anni, muratore, affetto, informano dal carcere, da tisi 
tubercolare. Il giorno successivo, 24 febbraio, toc ca a Nazzaro 
Tabladini, 27 anni, deceduto a causa di una “pneumo nite lenta”. 
Solo pochi oggetti a consolare i genitori: “un paio  pantaloni, una 
camicia, una sottoveste, un cappello, una pezzola, una cinghia 
cuoio, una rete, un paio mutande, una camiciola”, i l tutto lacero. 
Le morti paiono a dir poco sospette. Il dubbio si i nsinua nella 
testa del direttore del carcere, confermato, nella sua ipotesi, 
anche dal medico carcerario; si pensa cioè che “[.. .] la vera 
causa della morte del Gelsi e del Tabladini, nonché  degli altri 
due già anteriormente morti e pure appartenenti a c odesta 
provincia, sia una nevropatia nostalgica, della qua le appaiono 
affetti anche altri dei condannati bresciani detenu ti in questa 
Casa [...]”. Nel tentativo di porre fine a questo s usseguirsi di 
decessi, il direttore, presto imitato dal sindaco d i Collio, invia 
un’istanza al Ministero di grazia e giustizia, chie dendo di 
trasferire i detenuti in un carcere più vicino a ca sa. Forse 
l’istanza va a buon fine, perché pochi mesi più tar di un altro dei 
giovani contrabbandieri, Giovanni Perotti, di 25 an ni, si trova 
recluso nel carcere di Saliceta S. Giuliano, in pro vincia di 
Modena. Il rimedio, però, tradisce le aspettative e  il 23 luglio 
anche Giovanni Perotti muore in carcere. Ai parenti  non resta che 
pagare le spese di sepoltura: il danno oltre alla b effa. 
Dei compagni di sventura rimane ormai solo Giuseppe  Tabladini, 
ancora recluso nel carcere di Firenze; per lui, fin almente, la 
grazia e il ritorno a casa con foglio di via, il 23  febbraio 1874, 
la pena ormai quasi interamente scontata. 
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ELENCO DEI DOCUMENTI 
1 Minuta di denuncia del Comune di Collio alla Pretu ra e ai Regi 
carabinieri di Bovegno, 11 maggio 1869; 
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3 Richiesta di informazioni della Pretura di Bovegno  al Comune di 
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3-Retro  Minuta della risposta, 25 giugno 1869; 
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all’arciprete della parrocchia di Collio, 25 giugno  1869;  
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8 Minuta di comunicazione del Comune di Collio al Pr ocuratore del 
re di Brescia, 25 settembre 1870; 
9 Minuta di comunicazione del Comune di Collio al Pr ocuratore del 
Re presso il Tribunale di Salò, 12 novembre 1870; 
10  Comunicazione del Procuratore del Re presso il Tri bunale di 
Salò al Comune di Collio, 14 novembre 1870; 
11  Comunicazione della Cancelleria del Tribunale di S alò al Comune 
di Collio, 3 luglio 1871;  
11-Retro  Minuta della risposta, 7 luglio 1871; 
12  Ricorso per grazia al Ministero di grazia e giusti zia, 4 
ottobre 1871; 
13  Comunicazione del Comune di Collio alla Prefettura  provinciale 
di Brescia, 6 ottobre 1871; 
14  Comunicazione del Magazzino delle privative di Sal ò al Comune 
di Collio, 16 dicembre 1871;  
14-Retro  Minuta della risposta, 18 dicembre 1871; 
15  Richiesta di informazioni dell’Intendenza di finan za di Brescia 
al Comune di Collio, 18 maggio 1872; 
15-Retro  Minuta della risposta, 26 maggio 1872; 
16  Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazi a e 
giustizia, 2 ottobre 1872; 
17  Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazi a e 
giustizia, 8 novembre 1872; 
18  Istanza di Giacomo Lazzari, padre di detenuto, al Comune di 
Collio, 11 gennaio 1873; 
19  Comunicazione della direzione dello Stabilimento c arcerario 
delle murate di Firenze al Comune di Collio, 18 gen naio 1873; 
19-Retro  Minuta di comunicazione del Comune di Collio a Gia como 
Lazzari, padre di detenuto, 20 gennaio 1873; 
20  Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazi a e 
giustizia, 18 febbraio 1873; 
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21  Estratto dai registri degli atti morte del Comune di Firenze, 
26 febbraio 1873; 
22  Comunicazione della Direzione dello Stabilimento c arcerario 
delle murate di Firenze al Comune di Collio, 27 feb braio 1873; 
22-Retro  Minuta della risposta, 2 marzo 1873; ricorso per g razia 
al Ministero di grazia e giustizia, 2 marzo 1873; 
23  Elenco degli oggetti lasciati dal deceduto Tabladi ni Nazaro, 27 
febbraio 1873; 
24  Elenco degli oggetti lasciati dal deceduto Gelsi G audenzio, 27 
febbraio 1873; 
25  Comunicazione della Direzione dello Stabilimento c arcerario 
delle murate di Firenze al Comune di Collio, 9 marz o 1873; 
25-Retro  Minuta di comunicazione del Comune di Collio a Cal zoni 
Maria e Zanardini Anna, madri di detenuti, 12 marzo  1873; 
26  Richiesta di informazioni dell’Intendenza di finan za di Brescia 
al Comune di Collio, 6 maggio 1873; 
26-Retro  Minuta della risposta, 7 maggio 1873; 
27  Minuta di ricorso per grazia al Re, 28 maggio 1873 ;  
27-Retro  Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazi a e 
giustizia, 28 maggio 1873; 
28  Comunicazione della regia Prefettura di Brescia al  Comune di 
Collio, 26 luglio 1873; 
28-Retro  Minuta della risposta, 29 luglio 1873; 
29  Comunicazione del Comune di Modena al Comune di Co llio, 24 
settembre 1873; 
29-Retro  Minuta della risposta, 27 settembre 1873; 
30  Comunicazione del Comune di Modena al Comune di Co llio, 24 
novembre 1873; 
31  Comunicazione del Comune di Modena al Comune di Co llio, 17 
febbraio 1874; 
32  Comunicazione della Regia Prefettura di Brescia al  Comune di 
Collio, 26 febbraio 1874; 
32-Retro  Minuta della risposta, 1 marzo 1874; 
33  Foglio di via di Giuseppe Tabladini, ex detenuto, 13 febbraio 
1874; 
34  Foglio di trasmissione del decreto di grazia della  direzione 
dello Stabilimento carcerario delle murate di Firen ze al Comune di 
Collio, 24 marzo 1874. 
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DOCUMENTO 1 
Minuta di denuncia del Municipio di Collio alla Pre tura e ai Regi 
carabinieri di Bovegno, 11 maggio 1869.  
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N. 317 
Municipio di Collio 
Li 11/5 1869 
 
Regia Pretura e Regi Carabinieri /Bovegno/ 
 
Il medico condotto locale produce una relazione dal la quale emerge 
avere visitato certo Perotti Giovanni di Bortolo di  questo comune 
leggermente ferito per proiettili d’archibugio, sen za che però si 
presenti pericolo etc. Il paziente è occupato da fe bbre ed è 
proveniente dal Tirolo e credesi che delle ferite n e siano autrici 
le Guardie Doganali di Bagolino. 
Tanto si riferisce per ciò che è d’ufficio colla tr ascrizione 
della relazione medica etc. 
Il Sindaco  
G. Bianchi 
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DOCUMENTO 2 
Minuta di comunicazione del Comune di Collio alla P retura di 
Bovegno, 15 maggio 1869. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

11 

N. 329 
Collio, li 15 maggio 1869 
 
Regia Pretura /Bovegno/ 
 
Dalaidi Carlo fu Giovanni di questo Comune nella su a desolazione 
di padre cui fu assassinato il figlio al Ponte di S elva tener di 
Bagolino, produce istanza contro quei doganali ivi stanziati che 
credonsi gli autori del fatto. 
Per gli incombenti d’ufficio si rassegna quindi la querela 
medesima a codesto giudizio per quelle pratiche di procedura che 
si crederà del caso. 
Il Sindaco Zanardelli 
Domenico Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 3  
Richiesta di informazioni della Pretura di Bovegno al Comune di 
Collio, 25 giugno 1869. 
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Bovegno 25 giugno 1869 
N. 130 R.R. 
 
Illustre Signor Sindaco di Collio 
 
Interesso l’illustrissimo signor Sindaco di Collio a trasmettermi 
colla maggior possibile celerità le fedi di nascita  di 
1° Gherardini o Gerardini Isacco di Faustino sedice nte d’anni 15 
contadino 
2° Rambaldini Antonio di Faustino di anni 27 giorna liero contadino 
3° Tabladini Nazaro fu Giacomo di anni 17 giornalie ro 
4° Bruni Bernardo di Giuseppe sedicente d’anni 12 c ontadino 
5 Lazzari Luigi di Giacomo 
6 Dalaidi Luigi detto [Martu] + 
8 Perotti Giovanni di Bortolo detto [Lami] d’anni 2 1 contadino 
9 Zanardelli Francesco di Giovanni detto Manfrina d ’anni 19 
contadino 
10 Bruni Faustino di Giuseppe d’anni 29 contadino 
11 Bruni Lorenzo di Giuseppe d’anni 22 contadino 
12 Roncadelli Giuseppe di Giovanni di anni 19 conta dino 
13 Tabladini Giuseppe fu Giuseppe d’anni 21 contadi no 
14 Facchini N surnomato [Cono] capo figlio di Giova nni Bat(tista) 
contadino 
Tutti di Collio. 
Occorrono inoltre al nome di tutti gli ora indicati  le più precise 
informazioni sulla rispettiva loro condotta, fama, carattere, 
capacità  a violenze, proclività o meno al contrabb ando ed al 
porto abusivo di armi da fuoco e possibilità a sost enere spese 
processuali non che un cenno sullo stato economico di possidenza 
degli stessi. 
Sia inoltre compiacente di riferirmi le generali de gli individui 
che in Collio sono conosciuti l’uno col soprannome di Crespi e 
l’altro col nome di Celio indicato questi figlio de ll’ospedale 
abitante presso una famiglia Zanardelli. Tanto ad e vasione di 
urgenze d’oggi. 
Il Pretore  
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 3-Retro 
Minuta della risposta, 25 giugno 1869. 
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N. 473 
Prodotta li 25 giugno 69 
 
Regia Pretura /Bovegno/ 
 
Ottemperando alla di lei nota 25 corrente n. 130 R. R. ed a 
risparmio di inutili diciture si ha la compiacenza di notificarle 
che tutti indistintamente gli individui nominati di  questo Comune 
sono giovani di buon carattere, fama, e condotta fu ori di 
eccezione, sul di cui conto in paese furono mai ele vate lagnanze 
di sorta; come pure non consta che dessi abbiano sp iegate giammai 
abituali tendenze sul contrabbando, nemmeno a quals iasi atto di 
violenza, né a porto abusivo di armi da fuoco né di  altra specie. 
Questi dei quali intendesi informare sono 
1° Gerardini Isacco di Faustino d’anni  
2° Rambaldini Antonio di Faustino d’anni  
3° Tabladini Nazaro fu Giacomo d’anni  
4° Bruni Bernardo di Giuseppe d’anni  
5° Lazzari Luigi di Giacomo d’anni  
6° Perotti Giovanni di Bortolo detto [Lamì] d’anni  
7° Zanardelli Francesco di Giovanni detto Manfrina d’anni  
8° Bruni Faustino di Giuseppe d’anni  
9° Bruni Lorenzo di Giuseppe d’anni  
10° Tabladini Giuseppe fu Giuseppe detto Crispo d’a nni  
 
I predetti in n. 10 contano l’età rispettivamente [ indicata] 
giusta [...] sono tutti celibi poveri giornalieri c ontadini nulla 
tenenti, insolvibili per qualsiasi spesa processual e. Riguardo ai 
due individui di cui all’ultima allinea della nota n. 130 
soprannominati l’uno Crispo e l’altro Celso dell’os pitale 
osservasi il cosiddetto Crispo è quel Tabladini Giu seppe fu 
Giuseppe indicato al n. 10 del presente rapporto – il cosiddetto 
Celso poi è un esposto il cui nome leggesi Gelsi Ga udioso figlio 
dell’ospitale nato 20 febbraio 1847 abitante presso  Calzoni Maria 
vedova del fu Bernardo Zanardelli di questo Comune – giovane 
impregiudicato povero, nulla tenente contadino gior naliero celibe 
etc. 
Osservasi pure che i due individui indicati nella d i lei ripetuta 
nota n. 130 al n. 12 e 14 cioè Roncadelli Giuseppe di Giovanni e 
Facchini N surnomato [Cono] o Capo essi non si cono scono in questo 
paese e devono essere appartenenti ad altro Comune.  
Ciò ad evasione della pregiata di lei controindicat a nota n. 130 
R.R. 
Il Sindaco 
Zanardelli  
Domenico Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 4 
Minuta di richiesta di certificati all’arciprete de lla parrocchia 
di Collio da parte del Comune di Collio, 25 giugno 1869. 
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Municipio di Collio 
N. 473 
Collio, li 25 giugno 1869 
 
Al molto reverendo signor Arciprete /Collio/ 
 
Per evadere una nota giudiziaria sarà compiacente d i approntare la 
fede di nascita al nome dei sottonominati 
1. Gerardini Isacco di Faustino e di Ramazzini Mari a nato 14 
giugno 1852 
2. Rambaldini Antonio di Faustino e fu Spranzi Mari a nato 16 
dicembre 1839 
3. Tabladini Nazaro fu Giacomo e della vivente Zana rdini Anna nato 
22 agosto 1846 
4. Bruni Bernardo di Giuseppe e Zanardelli Maria na to 5 aprile 
1856 
5. Lazzari Luigi di Giacomo e fu Lazzari Maddalena nato 6 novembre 
1844 
6. Perotti Giovanni di Bortolo e Fracassi Lucia nat o 24 aprile 
1848 
7. Zanardelli Francesco di Giovanni e Tonassi Maria  nato 21 
novembre 1849 
8. Bruni Faustino di Giuseppe e Lazzari Margherita nato 7 novembre 
1845 
9. Bruni Lorenzo di Giuseppe e Lazzari Margherita n ato 3 agosto 
1843 
10. Tabladini Giuseppe fu Giuseppe e vivente Bruni Domenica nato 
30 luglio 1847 
 
Domenico Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 5 
Comunicazione del Comune di Bovegno al Comune di Co llio, 21 
ottobre 1869. 
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Provincia di Brescia 
Municipio di Bovegno 
N. 499 

 
Al Signor Sindaco di Collio 
 
Bovegno 21 ottobre 1869 
 
Non sarà ignoto a Signoria Vostra il processo pende nte presso il 
Tribunale di Salò contro alcuni individui di Bovegn o e di Collio, 
dipendentemente dal reato, credesi, di ribellione c ontro le 
Guardie Doganali del Comune di Bagolino. La maggior  parte di detti 
individui è tuttora latitante ed è probabile che pe r questa 
circostanza il processo non possa seguire il suo co rso a danno dei 
detenuti, i quali devono soffrire il carcere preven tivo. 
Nella vista quindi dell’interesse della giustizia e  di tutti i 
coimplicati in questo processo, si è tenuta parola con qualcuno 
dei genitori dei compromessi di questo paese, e si è accertato il 
sottoscritto che qualora anche quelli di Collio fos sero disposti a 
presentarsi spontaneamente, anche questi non manche rebbero di fare 
altrettanto, essendo ormai stanchi di fare una vita  di stenti e di 
fatiche. 
A tale oggetto il sottoscritto nel darle comunicazi one di tale 
progetto, pregherebbe la di lei compiacenza di vole rsi assicurare 
dell’eguale intenzione degli individui di codesto C omune, e 
avvisare previamente del giorno che sarebbero dispo sti di venire a 
Bovegno onde unirsi a questi, avvertendo che vi sia  sufficiente 
tempo per passare al debito avviso. 
Spera il sottoscritto che mercè la meritata sua inf luenza vorrà 
giovare in tale proposito per definire un simil pro cesso, la cui 
prolungazione non può che tornare di danno ai rispe ttivi 
amministrati. 
Con stima 
Per il Sindaco 
Tanghetti 
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DOCUMENTO 5-Retro 
Minuta della risposta,22 ottobre 1869. 
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N. 768 
Prodotta li 22 ottobre 69 
Onorevole signor Sindaco /Bovegno/ 
 
Bene avvisata la di lei proposta intorno agli indiv idui latitanti 
di questo Comune al pari di altri di Bovegno pel fa tto avvenuto a 
Bagolino in confronto di quei doganali, non si manc ava di fare 
uffici presso i genitori dei medesimi – anzi queste  erano già da 
tempo iniziate e lusingavano di esservi assenzienti . 
Ma ora si rifiuterebbero dichiarando di essere racc omandati al 
valente patrocinio dell’avvocato Zanardelli, il qua le sarebbesi in 
loro favore impegnato alla difesa, speranzandone la  liberazione 
senza bisogno di consegna. 
Mentre si ha motivo di ringraziare tuttavia codesto  municipio del 
progetto si ha ... la compiacenza di notiziare tale  determinazione 
dei nostri onde così piacendo possano pure codesti di lei 
amministrati approfittare a misurazione anche di sp esa non senza 
per questo lasciare libera la scelta di qualsiasi a ltro ripiego 
credesi opportuno. 
Con ciò si fa riscontro al pregiato foglio di Vostr a Signoria 
confermandole distinta stima. 
Il Sindaco 
G. Bianchi 
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DOCUMENTO 6 
Richiesta di informazioni della Pretura di Bovegno al Comune di 
Collio, 2 gennaio 1870. 
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N. 2 rr 
 
Onorevole Signor Sindaco  
Collio 
 
Vorrà in via di urgenza informare se il fanciullo B runi Bernardo 
di Giuseppe, d’anni 13 abbia agito con discerniment o nel reato di 
contrabando e ribellione, per i quali reati trovasi  detenuto. 
Bovegno, dalla R. Pretura 2 gennaio 1870 
Il Pretore 
[Lago] 
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DOCUMENTO 6-Retro 
Minuta della risposta, 3 gennaio 1870. 
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N.2 
Prodotta li 3 gennaio 70 
 
Regia Pretura /Bovegno/ 
 
Il nominato Bruni Bernardo di Giuseppe d’anni 13 si  conosce ben 
d’avvicino per giovinetto fuori di eccezione quanto  alla sua buona 
condotta morale – ma di assai poco sviluppo, e poco  discernimento 
intellettuale – ciò induce a ritenere che desso nel le sue azioni 
abbia poco o nessun accorgimento operando materialm ente e senza 
conoscenza né prevenzione alcuna nei propri atti – anzi fa senso 
come che tanto e sì a lungo venga protratta quella procedura di 
quei giovanetti inesperti e specialmente a riguardo  dell’ora 
indicato Bruni Bernardo. 
Con ciò si fa pronta evasione alla di lei nota 2 co rrente n. 2 
r.r. 
Il Sindaco 
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DOCUMENTO 7 
Richiesta di informazioni del Procuratore generale presso la Corte 
d’appello di Brescia al Comune di Collio, 23 maggio  1870. 
 
 

 
 
 



 
 

31 

Il Procuratore generale presso la Corte d’appello B rescia 
Brescia li 23 maggio 1870 
Oggetto  
Richiesta di fede di nascita 
 
Signor Sindaco di Collio 
 
Nella nota causa di contrabbando avvenuto nel 10 ma ggio 1869 è 
coinvolto e fu condannato un Bruni Faustino detto S indec di 
Giuseppe e Margherita Lazzari; egli nel suo interro gatorio dice di 
essere nato costì nel novembre 1845, e di essere st ato esentato 
dalla leva per gozzo; invece dalla fede di nascita che dalla 
Signoria Vostra fu trasmessa all’Ufficio di Istruzi one di Bovegno 
risulta nato il 7 novembre 1851. Importando di acce rtare la vera 
età del Bruni Faustino le trasmetto la fede di nasc ita per 
l’opportuna ispezione, con preghiera di restituzion e, in uno ad 
altra fede di nascita rettificata. 
La prego caldamente pel riscontro in via d’urgenza dovendo 
definire la causa in appello. 
Il Procuratore generale 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 7-Retro 
Minuta della risposta, 25 maggio 1870. 
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N. 320 
Prodotta li 25 maggio 70 
Illustrissimo signor Procuratore /Brescia/ 
 
Vista la fede di nascita al nome dell’indicato Brun i Faustino di 
Giuseppe e Margherita Lazzari – fatte opportune isp ezioni a questo 
ruolo di popolazione e registri municipali e parroc chiali si è 
potuto accertare che il suddetto nacque precisament e nel 7 
novembre 1845, e non già del 1851 errore questo fat to dal Parroco 
per isvista e perché in paese vi sono già molti nom i e cognomi 
consimili. 
Perciò le si ritorna fatta la debita rettifica ad e vasione della 
di lei urgente 23 corrente n. 146. 
Il Sindaco 
Zanardelli 
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DOCUMENTO 8 
Minuta di comunicazione del Comune di Collio al Pro curatore del Re 
di Brescia, 25 settembre 1870. 
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N. 672 
Collio li 25/9 1870 
Illustrissimo signor Procuratore del Re 
/Brescia/ 
 
Quattro giovani di questo Comune imputati per contr avvenzione 
finanziaria per contrabando sono tutto giorno perse guitati dai 
Regi Carabinieri per ordine del Regio Tribunale. Il  processo è già 
compiuto, solamente gl’infrascritti furono rilascia ti liberi fino 
a nuovo ordine avendo dessi reclamato contro la sen tenza dell’alta 
Corte delle Assisi e credesi per via di grazia etc.  
Questi sono – Bruni Faustino di Giuseppe – Tabladin i Giuseppe fu 
Giuseppe, Zanardelli Giovanni di Giovanni, Gelsi Ga udenzio, i 
quali in [...] non sarebbero d’altronde responsabil i di altro 
fatto meno questo, né pure procedura alcuna. 
Ora pel rilascio provvisorio del Regio Tribunale d’ appello, ed in 
attesa dell’esito di loro istanza lo scrivente, ond e sopperire le 
continue inquisizioni a loro riguardo, si produce a lla Signoria 
Vostra Illustrissima con preghiera di sospendere an che al signor 
Comandante dei Regi Carabinieri di Bovegno il manda to d’arresto 
sino ai nuovi di lei ordini. 
In attesa di un favorito cenno di riscontro le si d icono grazie 
Il Sindaco 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 9 
Minuta di comunicazione del Comune di Collio al Pro curatore del Re 
presso il Tribunale di Salò, 12 novembre 1870. 
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Al n. 672 
Collio, li 12 novembre 1870 
Regio signor Procuratore del Re in /Salò/ 
 
Quei quattro giovani stati provvisoriamente rilasci ati dal Regio 
Tribunale provinciale per processo di contravvenzio ne di finanza 
vengono continuamente perquisiti dai Regi Carabinie ri. Il processo 
è già compiuto, e furono lasciati liberi come sopra  sino a nuovo 
ordine, anzi è a notizia che certo Giacomelli Giaco mo di altro 
Giacomo di Bovegno il quale fu arrestato nel giorno  14 in Bovegno 
e tradotto a Salò, fu pur poco dopo rilasciato libe ro come lo è 
tutto giorno: solamente quelli di questo Comune cio è Bruni 
Faustino di Giuseppe – Tabladini Giuseppe fu Giusep pe - Zanardelli 
Giovanni di Giovanni e Gelsi Gaudenzio vengono cont inuamente 
ricercati non già dal Tribunale, ma dai Carabinieri . Questi hanno 
anche interposto appello contro la sentenza del Tri bunale di 
Brescia, e perciò mentre fruiscono della libertà pr ovvisoria 
dovrebbero anco sospendere il mandato d’arresto ai RR. 
Carabinieri, onde non occasionare inutili inquietud ini a questi, 
ed a quelli: giacché poi ogni qualvolta venissero d all’autorità 
giudiziaria richiamati sarebbero per se pronti all’ obbedienza. 
Egli è per questo  che lo scrivente si permette di pregare Vostra 
Signoria a sospendere intanto il mandato di cui sop ra ai Regi 
Carabinieri non che di un accenno di riscontro per norma direttiva 
dello scrivente, e di questi amministrati. 
Il Sindaco 
G. Bianchi 
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DOCUMENTO 10 
Comunicazione del Procuratore del Re presso il Trib unale di Salò 
al Comune di Collio, 14 novembre 1870. 
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Il Procuratore del Re presso il Tribunale in Salò 
N. 1287 
Salò li 14 novembre 1870 
 
Al Signor Sindaco di Collio 
 
Ad esaurimento del foglio di Vostra Signoria 12 cor rente n. 672 ho 
il pregio di prevenirla che ho presi gli opportuni concerti con 
questo Comando dei Regi Carabinieri perchè non sien o ulteriormente 
molestati gli individui nominati in detto foglio in  dipendenza del 
mandato di cattura contro di loro emesso da questo Signor Giudice 
istruttore. 
Pel Procuratore del Re in ferie 
Laffranchi 
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DOCUMENTO 11 
Comunicazione della Cancelleria del Tribunale di Sa lò al Comune di 
Collio, 3 luglio 1871. 
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N. 12 
All’onorevole signor Sindaco di Collio 
 
Si prega la di lei compiacenza ad avvertire altro d egli eredi del 
defunto Dalaidi Battista di Carlo di codesto, inter fetto nel 
conflitto avvenuto colle Guardie Doganali nello sco rso anno, di 
presentarsi in questa Cancelleria nelle ore d’uffic io per ritirare 
degl’indumenti di spettanza di detto defunto, favor endo di munire 
la persona che si presenterà di un di lei foglio di  
legittimazione. 
Si aggradirà un cenno di riscontro. 
Salò, dalla Cancelleria del Regio Tribunale, 3 lugl io 1871 
Il Cancelliere 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 11-Retro 
Minuta della risposta, 7 luglio 1871. 
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N. 448 
Prodotta 7 luglio 71 
Al signor Carlo Dalaidi fu Giovanni 
/Collio/ 
 
Per nota 3 corrente n. 12 la Cancelleria del Regio Tribunale in 
Salò avvisa gli eredi del fu Dalaidi Battista che p resentandosi 
giudice mandamentale saranno loro consegnati gli in dumenti di 
spettanza del suddetto avvertendo però di premunirs i di analoga 
dichiarazione di quest’ufficio, per l’identità dell a persona. 
Tanto sia di norma direttiva. 
Il Sindaco 
Zanardelli 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 12 
Ricorso per grazia al Ministero di grazia e giustiz ia, 4 ottobre 
1871. 
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Regno D’Italia 
Circondario di Brescia 
Mandamento di Bovegno 
Municipio di Collio 
N. 690 
Oggetto 
Supplica di grazia 
Collio, li 4 ottobre 1871 
 
Eccelso Ministero di Grazia e Giustizia 
 
Anna Zanardini vedova Tabladini di Collio ricorre a l proprio 
immediato superiore perchè questi interponga i prop ri uffici 
affine sia concessa grazia al proprio figlio Nazzar o Tabladini reo 
di contravvenzione alle leggi di finanza. 
Nazzaro Tabladini giovane inesperto, di poverissima  condizione, 
affatto insciente della responsabilità cui andava i ncontro univasi 
ad altri compagni pure giovani più inesperti che ma levoli, e 
varcarono il confine onde provvedersi di sale sul s uolo austriaco. 
Nel suo ritorno sorpreso dalle Guardie Doganali fu arrestato, ed 
il Tribunale di Salò lo condannava ad anni tre di c arcere semplice 
con sentenza 27 aprile 1870. 
Questo fatto ha costernato non solo le famiglie di coloro che 
ebbero la sventura di trasgredire le leggi dello St ato, ma bensì 
il sottoscritto rappresentante la legge, perchè la buona condotta 
morale di tutti i giovani cui pesa tale responsabil ità viene messa 
in pericolo trovandosi aver questi nel contatto for se di persone 
assai più colpevoli di loro, e sempre sul pericolo di apprendere 
quella scuola che mano mano conduce ad azioni altre sì di natura 
criminosa. 
Per tali considerazioni di massima, e perchè è trop po vero essere 
la madre del Tabladini in uno stato di assoluta pov ertà resa ancor 
più squallida per la detenzione del proprio unico f iglio, il quale 
col proprio lavoro sorreggeva i bisogni della famig lia, rassegna 
il sottoscritto la supplica di Anna Zanardini vedov a Tabladini e 
subordinatamente si permette di raccomandarla sia p er la buona 
condotta sempre tenuta dal Tabladini prima che inco rresse nella 
sventura di cui sopra, sia perchè la madre del mede simo già 
vecchia e povera abbisogna del conforto del figlio per sostenere 
la propria vita mal ferma per età e per salute. 
Il Sindaco 
G. Bianchi 
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DOCUMENTO 13 
Comunicazione del Comune di Collio alla Prefettura provinciale di 
Brescia, 6 ottobre 1871. 
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Regno D’Italia 
Circondario di Brescia 
Mandamento di Bovegno 
Municipio di Collio 
N. 690 
Collio, li 6 ottobre 1871 
 
Regia Prefettura Provinciale 
Brescia 
 
Perchè sia diretto al Ministero di Grazia e Giustiz ia trasmetto a 
codesta superiorità l’unito ricorso, non omettendo di interessare 
codesta Carica Provinciale a voler graziare una acc ompagnatoria 
favorevole. 
Il Sindaco 
G. Bianchi 
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DOCUMENTO 14 
Comunicazione del Magazzino delle privative di Salò  al Comune di 
Collio, 16 dicembre 1871. 
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Magazzino delle Privative 
N. 982 
Oggetto 
Invito a pagamento da intimarsi agli individui in e ssi indicati 
Salò, 16 dicembre 1871 
 
All’Onorevole Giunta Municipale in Collio 
 
Qui compiegato si onora chi scrive di rassegnare a codesta 
Rispettabile Carica n. 10 avvisi di pagamento da in timarsi agli 
individui entro descritti, ritornandone a suo tempo  il duplo di 
detto avviso, colla prova della fattale intimazione . 
Si interessa pure codesto signor Onorevole Sindaco di unire ai 
duplicati un certificato di nulla tenenza (se ne è il caso) onde 
poter per questi ottenere l’esonero delle spese giu diziarie, e 
finanziarie. 
Il Magazziniere 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 14-Retro 
Minuta della risposta, 18 dicembre 1871. 
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N. 880 
Prodotta 18 dicembre 71 
 
Al Cursore per l’intimazione dai singoli 
 
Li 13 gennaio 1872 
 
Signor Magazziniere delle privative in /Salò/ 
 
Fatta eseguire la consegna degli avvisi di pagament o alle famiglie 
dei nominati, che sono in detenzione si restituisce  alla Signoria 
Vostra i dupli relazionati degli avvisi medesimi co n avvertenza 
che tutti i condannati alle multe e spese sono inso lvibili giusti 
i certificati che si uniscono. 
Ciò a riscontro della controcitata di Lei nota. 
Il Sindaco 
Zanardelli G. 
D. Spranzi 
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DOCUMENTO 15 
Richiesta di informazioni dell’Intendenza di finanz a di Brescia al 
Comune di Collio, 18 maggio 1872. 
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Regia Intendenza di finanza 
In Brescia 
N. 19511 Sezione II/A 
Oggetto 
Informazioni sopra Bruni Faustino di Giuseppe 
 
Al Signor Sindaco di Collio 
 
Brescia, li 18 maggio 1972 
 
Per corrispondere ad una interpellanza del Minister o delle Finanze 
occorre a quest’Intendenza avere esatte informazion i sul conto di 
certo Bruni Faustino figlio di Giuseppe e di Marghe rita Lazzari 
d’anni 24 nato e domiciliato in codesto Comune cont adino. 
Voglia pertanto compiacersi la Signoria Vostra di f ar conoscere 
colla maggior possibile sollecitudine quale sia in genere la 
condotta del suddetto Bruni se fa parte di famiglia  numerosa e se 
possa ritenersi indispensabile il di lui lavoro gio rnaliero al 
sostentamento della famiglia stessa. 
L’Intendente 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 15-Retro 
Minuta della risposta, 26 maggio 1872. 
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N. 384 
Prodotta 26 maggio 72 
 
Regia Intendenza delle finanze  
/Brescia/ 
 
Il nominato Bruni Faustino di Giuseppe e di Margher ita Lazzari si 
conosce per giovane di buon carattere fama e condot ta fuori di 
eccezione. Desso appartiene poi a povera famiglia n umerosissima, 
che realmente soffre per la mancanza di questo giov ane, che molto 
influiva col proprio lavoro al sostentamento della famiglia avendo 
i genitori sessagenari e di mal ferma salute, oltre  essendo pure 
in famiglia vari ragazzi di tenera età incapaci ad ogni guadagno. 
Con ciò si fa riscontro alla di Lei nota 18 corrent e n. 19511. 
Il Sindaco 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 16 
Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazia  e giustizia, 2 
ottobre 1872. 
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N. 775 
Collio li 2 ottobre 1872 
 
Inclito Regio Ministero di grazia e grazia e giusti zia /Roma/ 
 
Bortolo Perotti fu Giovanni padre al detenuto Perot ti Giovanni 
produce supplica, onde ottenere per grazia una dimi nuzione di pena 
che sta scontando nelle Carceri di Firenze! 
Dal contenuto della supplica emerge il fatto pel qu ale venne 
condannato; e lo scrivente mentre innalza preghiera  a che sia 
presa in favorevole considerazione deve pur soggiun gere, che quel 
giovane era affatto inesperto, spinto dal bisogno e  d’altronde di 
condotta incensurata – figlio unico di poveri genit ori in età 
avanzata, e di malferma salute, poggiati al lavorie ro del figlio 
solo sostegno, e conforto alla loro miseria. 
Perciò mentre si rassegna la supplica stessa, si ri nnova viva 
preghiera a che il petente venga assecondato. 
Il Sindaco 
G. Bianchi 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 17 
Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazia  e giustizia, 8 
novembre 1872. 
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Provincia e Circondario di Brescia 
Municipio di Collio 
N. 775 
Collio, li 8 novembre 1872 
 
Inclito Regio Ministero di grazia e giustizia /Roma / 
 
La vedova Tabladini madre a Tabladini Nazzaro produ ce supplica 
implorando una diminuzione di pena pel proprio figl io che la 
sconta nelle Carceri di Firenze! 
Dal contenuto della supplica emerge il fatto pel qu ale venne 
condannato. Questo povero figlio era di ottima cond otta morale al 
di cui riguardo nulla mai emerge su di lui. Che se cadde nella 
contravvenzione alle leggi finanziarie deve certame nte essere 
avvenuto per l’unico motivo di procurare a se ed al la madre 
qualche mezzo di sostentamento essendo di famiglia affatto 
miserabile. Perciò mentre si rassegna la supplica, si deve 
soggiungere viva preghiera al che la supplica stess a presa in 
favorevole considerazione, e pell’alta clemenza ass econdata. 
Il Sindaco 
G. Bianchi 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 18 
Istanza di Giacomo Lazzari, padre di detenuto, al C omune di 
Collio, 11 gennaio 1873. 
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Egregio signor Sindaco del Comune di Collio 
 
In relazione alla pregiata sua nota 13 dicembre pro ssimo passato 
n. 980 colla quale mi viene notificato il decesso a vvenuto il 
giorno 8 detto mese di mio figlio Luigi nello Stabi limento 
Carcerario in Firenze, con unita la nota degli effe tti da esso 
abbandonati, prego e suplico la Signoria Vostra Ill ustrissima 
voglia a di Lei mezzo far pervenire li effetti mede simi. Le dico 
grazie. 
Collio li 11 gennaio 1873 
Lazzari Giacomo padre 
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DOCUMENTO 19 
Comunicazione della direzione dello Stabilimento ca rcerario delle 
murate di Firenze al Comune di Collio, 18 gennaio 1 873. 
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Regno d’Italia 
Direzione dello Stabilimento Carcerario delle Murat e 
Sezione penale 
N. 133 
Risposta al foglio del 14 corrente n. 27-980 
Oggetto 
Invio di effetti 
 
Al signor Sindaco del Comune di Collio 
 
Firenze, a dì 18 gennaio 1973 
 
Si previene la Signoria Vostra che oggi fu consegna to alla 
Ferrovia per essere spedito a grande velocità, un i nvolto 
contenente gli oggetti lasciati dal defunto condann ato Lazzari 
Luigi coll’indirizzo al padre del morto, e coll’ind icazione – 
Fermo in Stazione, Brescia. 
Si gradirà a suo tempo di detti effetti un cenno di  ricevuta. 
Il Direttore 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 19-Retro 
Minuta di comunicazione del Comune di Collio a Giac omo Lazzari, 
padre di detenuto, 20 gennaio 1873. 
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N. 44/27 
Prodotta li 20 gennaio 73 
 
Al signor Lazzari Giacomo fu [Bortolo] 
/Collio/ 
 
In relazione alla sua istanza fatte le pratiche opp ortune la 
Direzione dello Stabilimento Carcerario delle Murat e in Firenze 
con sua nota 18 corrente n. 133 ha partecipato che alla stazione 
in Brescia trovasi fermo un piego diretto al vostro  nome 
contenente gli oggetti abbandonati dal fu vostro fi glio Luigi. 
Tanto si porta a notizia perchè vi prestiate tosto a levare il 
piego, onde non aggravarvi di spesa per doganeggio.  
Il Sindaco 
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DOCUMENTO 20 
Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazia  e giustizia, 
18 febbraio 1873. 
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N. 104 corr. 
775 9.72 
 
Collio, li 18 febbraio 1873 
 
Inclito Regio Ministero di grazia e giustizia /Roma / 
 
Quella povera vedova Zanardini Anna madre a Tabladi ni Nazaro fu 
Giacomo sino dal mese di novembre 1872 iniziava sup plica, che 
veniva rassegnata con rapporto 8 detto n. 775 di qu esto Municipio, 
tendente ad ottenere  almeno alcuni mesi di condono  pella pena cui 
desso sta espiando nelle Carceri di Firenze per una  
contravvenzione finanziaria; ma non avendo nemmeno avuto alcuna 
relazione in proposito rinnova la propria supplica.  
Come allora veniva riferito il suddetto giovane fu d’altronde 
sempre d’intemerata buona condotta; giovane che sol o può procurare 
alla madre sostegno e conforto nella sua miseria. I l tempo della 
sua condanna deve già essere quasi a fine, ma il bi sogno della 
povera madre si fa sempre più imponente! Perciò men tre si rassegna 
la qui unita nuova supplica si rinnova preghiera a che la 
supplicante venga assecondata. 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 21 
Estratto dai registri degli atti morte del Comune d i Firenze, 26 
febbraio 1873. 
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Municipio di Firenze 
Uffizio di stato civile 
Estratto dal registro atti di morte dell’anno 1873 n. 514 
Serie B, Volume 2° 
 
Gelsi Gaudioso 
 
Signor Ufficiale di stato civile del Comune di Coll io Provincia di 
Brescia 
 
L’anno milleottocentosettantatre questo dì ventiqua ttro febbraio 
nel Palazzo Comunale di Firenze. Con avviso del dec orso giorno si 
rende noto a me Cavaliere Ulisse Saletti, Direttore  dell’ufficio 
di stato civile ed ufficiale delegato con atto del dì trenta 
dicembre milleottocentosessantasette, debitamente a pprovato, che 
nel giorno ventitre febbraio corrente alle ore una antimeridiane, 
nella casa posta in via Ghibellina al numero otto, morì Gaudioso 
Gelsi di anni trenta, muratore, nato e domiciliato nel Comune di 
Collio, provincia di Brescia, celibe, figlio di gen itori ignoti. 
L’atto presente è stato compilato in ordine a quant o dispongono le 
leggi in vigore. 
Per copia conforme salvo [...] 
Firenze li 26 febbraio 1873 
L’Ufficiale di stato civile 
Ulisse Saletti 
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DOCUMENTO 22 
Comunicazione della Direzione dello Stabilimento ca rcerario delle 
murate di Firenze al Comune di Collio, 27 febbraio 1873. 
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Regno d’Italia 
Direzione dello Stabilimento Carcerario delle Murat e 
Sezione penale 
N. 538 – 815, 819/4 
Oggetto 
Gelsi Gaudioso e Tabladini Nazzaro 
 
Signor Sindaco di Collio 
 
Firenze, a dì 27 febbraio 1873 
 
Il sottoscritto compie il doloroso incarico di part ecipare alla 
Signoria Vostra l’avvenuto decesso di due condannat i, nativi di 
codesto comune: il primo di essi è Gelsi Gaudioso, di genitori 
ignoti, morto addì 23 corrente mese per tisi tuberc olare, il 
secondo Tabladini Nazzaro fu Giacomo, morto il 24 s uccessivo per 
pneumonite lenta. 
Voglia la Signoria Vostra partecipare questi luttuo si fatti ai 
parenti ed eredi dei morti, consegnando agli eredi l’acclusa nota 
e favorendo intanto un cenno di ricevuta della pres ente. 
Coll’occasione non vuole lo scrivente tralasciare d i avvertire la 
Signoria Vostra che a parere dello scrivente, confe rmato appieno 
dal Sanitario di codesto Stabilimento vera causa de lla morte del 
Gelsi e del Tabladini, nonché degli altri due già a nteriormente 
morti e pure appartenenti a codesta provincia, sia una nevropatia 
nostalgica, dalla quale appaiono affetti anche altr i dei 
condannati Bresciani ancora detenuti in questa casa ; onde la 
Direzione ha creduto opportuno di proporre al Minis tero il 
trasferimento dei rimasti alle carceri di Brescia o d a qualche 
altra prigione, purché siano più vicini alle propri e famiglie. 
Il Direttore 
[Soffietti] 
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DOCUMENTO 22-Retro 
Minuta della risposta, 2 marzo 1873; ricorso per gr azia al 
Ministero di grazia e giustizia, 2 marzo 1873. 
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N. 131 
 
Onorevole Direzione dello Stabilimento delle Murate  in /Firenze/ 
 
In relazione al di Lei spiacente foglio 27 prossimo  passato col 
quale notifica la morte dei due individui Tabladini  Nazzaro e 
Gelsi Gaudioso di questo comune, visto l’elenco deg li oggetti da 
essi abbandonati, devesi pregare codesta stessa Dir ezione a farli 
pervenire alla Stazione di Brescia, col seguente in dirizzo: A 
Zanardini Anna vedova Tabladini e Calzoni Maria ved ova Zanardelli 
in un solo involto che sarà ritirato per conto dell e medesime da 
uqlache incaricato. 
Risulta poi dal detto elenco un credito di £ 2.08 p el Tabladini, e 
di centesimi di £ -.18 pel Gelsi – in tutto £ 2.26 che codesta 
Direzione favorirà farne indirizzo a questo Municip io in 
francobolli per essere consegnati agli eredi dei de cessi. 
In attesa le si conferma distinta stima. 
Il Sindaco 
Zanardelli 
D. Spranzi Segretario 
 
 
N. 131 
Prodotta li 2 marzo 1873 
 
Inclito Regio Ministero di grazia e giustizia /Roma / 
 
A seguito della pratica che credesi fatta dalla Dir ezione dello 
Stabilimento carcerario delle Murate in Firenze, qu esto Municipio 
non può dispensarsi di pregare codesto Regio Minist ero, a che quei 
poveri detenuti di questo Comune siano trasferiti i n altro luogo 
di detenzione, e più propriamente a Brescia. 
Testé qui pervenne l’infausta notizia della morte d i tre individui 
per nevropatia nostalgica, e di cui diconsi già aff etti anco gli 
altri due Perotti Giovanni e Tabladini Giuseppe ivi  tuttora 
sofferenti l’incubo per una semplice contravvenzion e finanziaria. 
All’oggetto perciò di risparmiare consimili altre d isgrazie che 
mettono nello squallore le povere famiglie cui appa rtengono si 
rinnova preghiera pel chiesto cambiamento di luogo preferito il 
clima [...] di Brescia, come più omogeneo a quei gr acili 
temperamenti individuali. 
Il Sindaco 
Zanardelli 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 23 
Elenco degli oggetti lasciati dal deceduto Tabladin i Nazaro, 27 
febbraio 1873. 
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Casa Penale delle Murate in Firenze (Tabladini Nazz aro) 
 
Elenco degli oggetti lasciati dal deceduto 819/4 
(Descrizione degli oggetti) 
1 Un paio pantaloni 
2 Una camicia 
3 Una sottoveste 
4 Un cappotto 
5 Una pezzola 
6 Una cinghia cuoio 
7 Una rete 
8 Un paio mutande 
9 Una camiciola 
N.B. Il tutto lacero 
Fondo particolare come dal libretto di conto corren te L. 2.08 
 
Gli oggetti tutti sovradescritti ed il fondo partic olare verranno 
consegnati alle persone che si presenteranno per ri tirarli, con 
che giustifichino la lor qualità di soli e legittim i eredi del 
defunto, e non lascino trascorrere un periodo maggi ore di sei mesi 
dalla data del presente avviso. 
 Dalla casa di correzione di Firenze addì 27 febbra io 1873 
Il Contabile del materiale 
(illeggibile) 
 
Il Contabile a denari 
[A. Negri] 
 
Visto Il Direttore 
[Soffietti] 
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DOCUMENTO 24 
Elenco degli oggetti lasciati dal deceduto Gelsi Ga udenzio, 27 
febbraio 1873. 
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Casa Penale delle Murate in Firenze (Gelsi Gaudioso ) 
 
Elenco degli oggetti lasciati dal deceduto 815/4 
(Descrizione degli oggetti) 
1 Una giacca 
2 Un paio pantaloni 
3 Una camicia 
4 Una sottoveste 
5 Un berretto 
6 Una pezzola 
7 Un paio uose lana 
8 Una cinghia cuoio 
9 Una scatola di tabacco 
10 Un porta-fogli pelle 
N.B. Il tutto lacero 
Fondo particolare come dal libretto di conto corren te L. 0.18 
 
Gli oggetti tutti sovradescritti ed il fondo partic olare verranno 
consegnati alle persone che si presenteranno per ri tirarli, con 
che giustifichino la lor qualità di soli e legittim i eredi del 
defunto, e non lascino trascorrere un periodo maggi ore di sei mesi 
dalla data del presente avviso. 
 Dalla casa di correzione di Firenze addì 27 febbra io 1873 
Il Contabile del materiale 
(firma illeggibile) 
 
Il Contabile a denari 
[A. Negri] 
 
Visto Il Direttore 
[Soffietti] 
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DOCUMENTO 25 
Comunicazione della Direzione dello Stabilimento ca rcerario delle 
murate di Firenze al Comune di Collio, 9 marzo 1873 . 
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Regno d’Italia 
Direzione dello Stabilimento Carcerario delle Murat e 
Sezione penale 
N. 636 Pro. 
Risposta al foglio del 6 corrente n. 131 
Oggetto 
Invio di oggetti etc. 
 
Al signor Sindaco Collio (Brescia) 
 
Firenze, a dì 9 marzo 1873 
 
Ieri furono consegnati alla ferrovia in due distint i involti per 
essere spediti alla stazione di Brescia ed agli ind irizzi citati 
nella lettera della Signoria Vostra gli effetti di vestiario 
lasciati dai defunti Tabladini Nazzaro e Gelsi Gaud ioso. 
Allegati alla presente si trasmettono £ 2.06 residu o fondo 
particolare dei suddetti individui diminuito di cen tesimi 10 per 
ognuno a cagione della spesa occorsa nella richiest a di spedizione 
alla ferrovia. 
Il sottoscritto gradirà poi un accenno di ricevimen to d’ogni cosa. 
Il Direttore 
[Soffietti] 
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DOCUMENTO 25-Retro 
Minuta di comunicazione del Comune di Collio a Calz oni Maria e 
Zanardini Anna, madri di detenuti, 12 marzo 1873. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

87 

N. 156/131 
 
Prodotta 12 marzo 73 
 
Signora Calzoni Maria vedova Zanardelli, e Zanardin i Anna vedova 
Tabladini 
 
Lo Stabilimento di Firenze ha già spedito a Brescia  i pochi 
oggetti abbandonati dal defunto famigliare – Gelsi Gaudioso / e 
per l’altra si dica/ dal figlio ecc. 
Gli oggetti sono fermi alla stazione; epperò potete  sollecitare a 
riceverli, onde non aggravarvi di spesa per doganag gio. 
Tanto siavi di norma direttiva. 
Il Sindaco 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 26 
Richiesta di informazioni dell’Intendenza di finanz a di Brescia al 
Comune di Collio, 6 maggio 1873. 
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Regia Intendenza di Finanza 
In Brescia 
N. 18393 [...] 
Oggetto 
Informazioni sul conto di Gelsi Gaudioso detto Bore lla d’anni 30, 
ora detenuto nel Penitenziario in Firenze 
 
All’onorevole signor Sindaco 
Collio 
 
Brescia, li 6 maggio 1873 
 
Onde ottemperare ad incarico avutosi dal Ministero finanze, il 
sottoscritto prega la Signoria Vostra acciò si comp iaccia di 
somministrargli, colla maggior possibile sollecitud ine, le più 
attendibili informazioni sul conto dell’individuo n ominato in 
margine, non omettendo di soggiungere se egli facci a parte d’una 
numerosa famiglia e se possa per avventura riteners i 
indispensabile la di lui presenza ed opera quotidia na pel 
sostentamento di sua famiglia. 
L’Intendente 
[Gurazotti] 
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DOCUMENTO 26-Retro 
Minuta della risposta, 7 maggio 1873. 
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N. 298 
Prodotta 7 maggio 73 
 
Regia Intendenza /Brescia/ 
 
Le informazioni che si potrebbero dare sul conto di  quel buon 
giovane Gelsi Gaudioso non sarebbero che ottime, e vi si potrebbe 
aggiungere di più che viveva in una famiglia numero sa di cui era 
sostegno, ma fa senso l’interpellanza medesima giac ché si ha la 
dispiacenza di notiziare che il Gelsi non esiste pi ù. Egli moriva 
in Firenze alle ore una antimeridiane del giorno ve ntitre febbraio 
ultimo scorso, conforme relazione 27 detto n. 538 d ella Direzione 
dello Stabilimento Carcerario delle Murate ed estra tto di morte 
qui trasmesso da quell’Ufficio di stato civile. 
Ciò ad evasione del di Lei foglio 6 corrente n. 183 93. 
Il Sindaco 
Zanardelli 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 27 
Minuta di ricorso per grazia al Re, 28 maggio 1873.  
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Sire! 
Collio, li 28 maggio 1873 
 
Tra gli sgraziati colpiti in contravvenzione finanz iaria havvi il 
figlio della sottoscritta Tabladini Giuseppe, che v enne condannato 
dal Regio Tribunale di Salò a 3 o 4 anni di carcere  semplice con 
sentenza 27 aprile 1870. Questo figlio trovasi ora detenuto nello 
Stabilimento Carcerario in Firenze. 
La sottoscritta povera madre Bruni Domenica vedova Tabladini 
langue sotto il peso dell’età e della miseria priva  di quel figlio 
che le appresterebbe soccorso per campare la vita. Egli è perciò 
che conscia già che ad altri venne elargita indulge nza in 
consimile caso e precisamente a quelli che colpiti simultaneamente 
dallo stesso [...] si fa ardita a supplicare l’augu sta Maestà 
perchè volga uno sguardo di pietà, si pieghi a conc edere se non la 
totale liberazione, almeno per grazia una diminuzio ne di pena. 
Fiduciando la supplicante di questo favore speciale  dice coi sensi 
della più viva sommessione. 
Grazie! 
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DOCUMENTO 27-Retro 
Minuta di ricorso per grazia al Ministero di grazia  e giustizia, 
28 maggio 1873. 
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Inclito Regio Ministero di grazia e giustizia /Roma / 
 
Domenica Bruni vedova Tabladini madre al detenuto T abladini 
Giuseppe, produce supplica, onde ottenere una dimin uzione della 
pena , che sta scontando il proprio figlio nelle Ca rceri di 
Firenze per reato di semplice contravvenzione finan ziaria. Dal 
contesto della supplica emerge il fatto pel quale v enne 
condannato; e lo scrivente non può dispensarsi d’in nalzare viva 
preghiera a che sia presa in favorevole considerazi one 
soggiungendo pure, che quel giovane era affatto ine sperto, spinto 
dal bisogno, e d’altronde di condotta sempre incens urata – figlio 
ad una madre in età avanzata e di mal ferma salute,  poggiata al 
lavoriero del figlio solo sostegno, e conforto alla  sua miseria. 
Perciò mentre si rassegna la supplica stessa si rin nova preghiera 
al che la petente venga assecondata. 
Il Sindaco 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 28 
Comunicazione della Regia Prefettura di Brescia al Comune di 
Collio, 26 luglio 1873. 
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Regno d’Italia 
Regia Prefettura di Brescia 
Ufficio di pubblica sicurezza 
N. 4066 
Oggetto 
Morte di condannato 
 
Signor Sindaco di Collio 
 
Brescia, li 26 luglio 1873 
 
La Direzione della Casa di correzione in Saliceta S an Giuliano ha 
partecipato che alle ore 6 ½ antimeridiane del 23 c orrente mese 
cessava di vivere in quella infermeria in seguito a d  
[infaccimento] delle glandole meseraiche il condann ato Perotti 
Giovanni, d’anni 25, figlio di Bortolo e Lucia Frac assi, di 
codesto Comune di professione contadino. 
Si interessa pertanto codesto signor Sindaco a darn e notizia ai di 
lui parenti. 
Il Prefetto 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 28-Retro 
Minuta della risposta, 29 luglio 1873. 
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N. 568 
 
Signor Perotti Bortolo fu Giovanni 
 
Per nota dell’Ufficio di pubblica sicurezza in Bres cia 26 corrente 
n. 4066 si ha notizia che in Saliceta San Giuliano nel giorno 23 
corrente ore 6 antimeridiane è morto Perotti Giovan ni di Bortolo. 
Tanto si ha la dispiacenza di notificare ai parenti . 
Il Sindaco 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 29 
Comunicazione del Comune di Modena al Comune di Col lio, 24 
settembre 1873. 
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Municipio di Modena 
Protocollo generale n. 7333 
Oggetto 
Richiesta di spese di tumulazione 
 
Illustrissimo signor Sindaco di Collio 
Provincia di Brescia 
 
Addì 24 settembre 1873 
 
Nel giorno 24 luglio scorso ha cessato di vivere ne lla Casa di 
correzione di Villa Saliceta San Giuliano il nomina to Perotti 
Giovanni fu Bortolo e Fracassi Lucia, nato e domici liato in 
cotesto Comune non lasciando alcun fondo di sua spe ttanza per far 
fronte alle spese di seppellimento. Le quali perciò  sono state 
anticipate da quest’Amministrazione nella somma di £ 8.90 
centesimi. 
Interessando ora di ottenere il rimborso di tale sp esa, si prega 
la Signoria Vostra Illustrissima a voler far chiama re il padre del 
defunto, e richiederlo del pagamento di detta somma  che la 
Signoria Vostra Illustrissima vorrà compiacersi di rimettere a 
questo Municipio 
Il facente funzione di Sindaco 
[Sacerdoti] 
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DOCUMENTO 29-Retro 
Minuta della risposta, 27 settembre 1873. 
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N. 760/596 
Prodotta 27 settembre 73 
 
Onorevole signor Sindaco /Modena/ 
 
Puramente per assecondare i sensi del controcitato foglio ebbesi 
cura di avvertire il povero padre del decesso Perot ti Giovanni pel 
preteso rimborso di £ 8.90 per la tumulazione del m edesimo – ma 
questa famiglia contasi già fra le miserabili del C omune, e perciò 
affatto insolvibile. 
Ma qui non si può tacere, che fa meraviglia come co desta Onorevole 
Amministrazione abbia sopportata quella spesa mentr e il giovane 
Perotti era un detenuto nelle Carceri di Saliceta S an Giuliano per 
contravvenzione finanziaria – e perciò devesi invit are codesta 
Amministrazione municipale a rivolgersi pel rimbors o alla 
Direzione di quella Casa di pena – perchè riescireb be affatto 
strano, che dopo d’aver perduto quel figlio, che er a l’unico 
sostegno dei vecchi genitori fossero questi, pel ca so supposto di 
solvibilità, anche martoriati di una spesa per tale  specie di 
rimborso – fatto del tutto nuovo ed inaudito! – che  quel povero 
giovane non abbia lasciato alcun fondo non fa punto  meraviglia; ma 
che un Governo ammettesse una tale misura, tornereb be a grave 
sfregio dello stesso quando s’avesse a sottrarre da lla meschina 
spesa, negando il tumulo ad uno sgraziato condannat o! 
Tanto ad evasione del citato foglio n. 7333. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

106 

DOCUMENTO 30 
Comunicazione del Comune di Modena al Comune di Col lio, 24 
novembre 1873. 
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Municipio di Modena 
Protocollo generale n. 8513 
Oggetto 
Decesso di Perotti Giovanni 
 
All’Illustrissimo signor Sindaco di Collio 
 
Addì 24 novembre 1873 
 
Senza entrare nel merito dei motivi, che secondo la  Signoria 
Vostra Illustrissima, dovrebbero escludere l’obblig o nei parenti 
di detenuti defunti di sopportare le spese di tumul azione quando i 
medesimi siano in grado di potervi far fronte, mi r eca poi non 
poca sorpresa, allorquando Ella fa le meraviglie pe rchè questo 
Comune siasi dovuto assumere l’onere di tale spesa.  
Cesserà però in Lei ogni meraviglia qualora voglia osservare 
quant’è disposto all’articolo 123 della tariffa in materia penale 
approvata col Regio Decreto 23 dicembre 1865, che p one a carico 
dei Comuni le spese di sepoltura de condannati, ris ervata per 
altro ad essi la rivalsa contro gli eredi. 
Egli è perciò che, qualora come Signoria Vostra att esta la 
famiglia del Perotti sia veramente miserabile, spet ta a cotesto 
Comune l’onere della detta spesa di tumulazione, la  quale ha 
importata la spesa di £ 8.90, perchè conforme al di sposto 
dell’articolo 439 del Regolamento Generale sulle ca se di pena, la 
sepoltura fu eseguita more pauperum, cioè nel modo stesso, che si 
pratica per tutti gli altri defunti miserabili. 
Che se poi la Signoria Vostra ritiene aver ragioni da addurre 
contro l’Amministrazione Governativa per tali dispo sizioni, può 
quando che sia farle valere, ma ciò non escluderà p er altro 
l’obbligo in cotesto Comune di rimborsare quest’ Am ministrazione 
della ridetta spesa. 
Starò in attesa di un ulteriore di Lei foglio, per norma della 
scrivente Amministrazione. 
Il facente funzione di Sindaco 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 31 
Comunicazione del Comune di Modena al Comune di Col lio, 17 
febbraio 1874. 
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Municipio di Modena 
Protocollo generale n. 1636 
Oggetto 
Ricevuta di vaglia postale di £ 8.70 
Risposta al foglio dell’11 corrente n. 42 
 
All’Illustrissimo signor Sindaco di Collio 
 
Addì 17 febbraio 1874 
 
Si accusa ricevuta alla Signoria Vostra Illustrissi ma del vaglia 
postale di £ 8.70 che andava unito al foglio a marg ine segnato 
corrispondente all’importo delle spese di sepoltura  del detenuto 
Giovanni Perotti. 
Il facente funzione di Sindaco 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 32 
Comunicazione della Regia Prefettura di Brescia al Comune di 
Collio, 26 febbraio 1874. 
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Regno d’Italia 
Regia Prefettura di Brescia 
Ufficio di pubblica sicurezza 
N. 1088 
Oggetto 
Tabladini Giuseppe fu altro, d’anni 27, contadino d a Collio 
 
Signor Sindaco 
Collio 
 
Brescia, li 26 febbraio 1874 
 
Si interessa il Signor Sindaco riferire se siasi co stà presentato 
il contronominato individuo uscito testé dalle Carc eri di Firenze 
dopo avervi subita condanna di 3 anni per reato di contrabbando in 
forza della sentenza 27 aprile 1870 del Regio Tribu nale di Salò. 
Il Prefetto 
(firma illeggibile) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

113 

DOCUMENTO 32-Retro 
Minuta della risposta, 1 marzo 1874. 
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N. 102 
Prodotta 1° marzo 1874 
 
Il nominato Tabladini Giuseppe testé uscito dalle C arceri di 
Firenze si è qui presentato per rimanere in seno al la sua famiglia 
in questo Comune. 
Tanto a riscontro del pregiato foglio controcitato n. 1088 – 26/2. 
Il Sindaco 
Firmato Biena P. Assessore 
D. Spranzi Segretario 
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DOCUMENTO 33 
Foglio di via di Giuseppe Tabladini, ex detenuto, 1 3 febbraio 
1874. 
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Provincia di Firenze 
Circondario di Firenze 
Numero 103 
Amministrazione di pubblica sicurezza 
 
Contrassegni personali 
Età d’anni 26 
[...] 
Condizione contadino 
 
 
Foglio di via obbligatorio con trasporto 
Il nominato Tabladini Giuseppe nativo di Collio Cir condario di 
Brescia Provincia di Brescia figlio di fu Giuseppe residente a 
Collio Circondario di Brescia Provincia di Brescia ha ordine di 
trasferirsi a Collio Circondario di Brescia Provinc ia di Brescia 
passando per la via ferrata e di presentarsi al sig nor Sindaco di 
Collio entro tre giorni. 
[...] 
 Rilasciato a Firenze addì 13 febbraio 74 
Pel Questore 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 34 
Foglio di trasmissione del decreto di grazia della direzione dello 
Stabilimento carcerario delle murate di Firenze al Comune di 
Collio, 24 marzo 1874. 
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N. 1002 Fasc. 820-4 
 
Firenze, li 24 marzo 1874 
 
Direzione dello Stabilimento penale delle Murate 
 
Foglio di trasmissione al Signor Sindaco del Comune  di Collio 
 
Allegati: 
2 Copie di Regi Decreti di grazia a favore di Tabla dini Giuseppe. 
 
Scopo dell’invio: 
Consegna all’interessato e richiesta di un gentile cenno di 
ricevuta. 
 
Il Direttore 
[Soffietti] 
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CONTESTO ARCHIVISTICO 
La ricerca è stata effettuata presso l’archivio sto rico del Comune 
di Collio, attualmente in corso di riordino e inven tariazione da 
parte della Cooperativa A.R.C.A. di Gardone V.T., n ell’ambito 
delle attività del Sistema archivistico della Comun ità Montana di 
Valle Trompia 
Per il presente dossier è stata consultata la Sezio ne 1860-1881, 
titolo Polizia e sicurezza pubblica, busta 38, fasc . 5, anno 1874. 
 
 
CENNI STORICI: COLLIO  
Collio, con le sue frazioni Memmo, San Colombano, T izio e Ivino è 
l’estremo comune della Valle Trompia, situato allo sbocco della 
valle percorsa dal torrente Bavorgo, affluente del fiume Mella. 
Oltre Collio si ergono le catene montuose delle Pre alpi, che 
separano la Valle Trompia dalle valli laterali, la Valle Camonica 
a ovest e la Valle Sabbia a est. La comunicazione c on le regioni 
limitrofe è garantita dai passi del Maniva e di Cro cedomini, 
valichi non troppo impervi, che in passato avevano consentito 
frequenti scambi di carattere commerciale e cultura le.  
Nel 1861, alla costituzione del Regno d’Italia, il Comune di 
Collio viene incluso nel mandamento di Bovegno, cir condario di 
Brescia; il nuovo confine di Stato corre poco più a  est, in 
Valsabbia, a Ponte Caffaro, frazione del Comune di Bagolino. 
Il Comune a quell’epoca conta una popolazione resid ente di circa 
2600 abitanti. Un piccolo Comune rurale, dunque, so stanzialmente 
povero, che arriva all’unità d’Italia ulteriormente  infiacchito  
dalle epidemie di colera che, anche qui, mietono nu merose vittime 
nel 1836, nel 1855, e ancora nel 1867, e da una car estia che, nel 
1854, aveva costretto gli amministratori a soccorre re i più poveri 
con generi di prima necessità. 
Gli abitanti di Collio basavano sostanzialmente la propria 
sussistenza sullo sfruttamento delle risorse natura li. I boschi, 
per il taglio della legna e la produzione di carbon e; 
l’allevamento dei bovini, per la vicinanza degli al peggi, e la 
conseguente attività casearia; l’agricoltura, basat a 
essenzialmente sul taglio dell’erba (erbatico) da u sare come 
foraggio per il bestiame, e su piccole coltivazioni  
(principalmente frumento, segale, orzo, patate, lin o e canapa) che 
fornivano magri raccolti, spesso funestati dal clim a 
particolarmente freddo e dalle frequenti intemperie . L’attività 
mineraria, fonte principale di lavoro per la gente della valle in 
epoche precedenti, in questo periodo risulta già no tevolmente 
ridotta.  
La generale miseria induce poi qualcuno a ricorrere  ad attività 
illegali, come il contrabbando dei generi di monopo lio o di altri 
generi sottoposti a dazio, favorito, in questo peri odo, dalla 
prossimità del confine di Stato.  
Anche il Comune traeva le proprie rendite principal mente 
dall’affittanza dei beni comunali (malghe e cascine , boschi, 
terreni) e dei diritti di sfruttamento delle terre (diritti 
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segabolivi, di pascolo, per tese d’archetti o per s cavi minerari). 
Lo sfruttamento delle acque termali, che avrebbe in augurato la 
stagione delle cure climatiche, del Grand hôtel Mel la, delle 
colonie estive per bambini gracili, inizierà solo q ualche anno più 
tardi, grazie anche all’appoggio dell’onorevole Giu seppe 
Zanardelli. 
 
 
CONTESTO ISTITUZIONALE E NORMATIVA VIGENTE 
 
Contrabbando 
Nel 1869 l’Italia sta per completare il proprio pro cesso di 
unificazione: il Veneto era stato sottratto all’imp ero asburgico 
solo tre anni prima, al termine della 3^ guerra d’i ndipendenza; il 
Lazio è ancora parte dello Stato della chiesa e sar à annesso al 
Regno d’Italia nel 1870; il Trentino resta invece s aldamente 
sottoposto al dominio austriaco. La Lombardia, che fino al 1859 
aveva fatto parte del Regno lombardo-veneto, si tro va ora a 
segnare il confine con l’Impero austriaco in corris pondenza del 
confine della Provincia di Brescia. 
A difesa delle zone doganali di confine viene istit uito con legge 
13 maggio 1862, n. 616, il Corpo delle Guardie doga nali, un Corpo 
“misto”, posto alle dipendenze del Ministero delle finanze in 
tempo di pace e del Ministero della guerra o della marina in caso 
di guerra. Il Corpo si suddivide in guardie sedenta rie e guardie 
attive; le guardie sedentarie prestano la loro oper a negli uffici 
doganali, le guardie attive sono invece “destinate alla custodia e 
vigilanza della linea e delle zone doganali di terr a e di mare, ed 
alla repressione del contrabbando delle merci sogge tte a dazio e 
dei generi di privativa”. 
Il neonato Regno d’Italia è costretto a più riprese  ad affrontare 
il problema della repressione del contrabbando. 
Con r.d. 13 luglio 1862, n. 710 lo Stato italiano a veva assunto la 
produzione e la distribuzione di sali e tabacchi in  regime di 
monopolio (“la fabbricazione dei tabacchi, la estra zione del sale 
dall’acqua di mare, dalle sorgenti saline e dalle m iniere, e la 
importazione e lo spaccio dei tabacchi e del sale s ono riservati 
allo Stato”). 
Nel 1865, la legge 15 giugno 1865, n. 2396, “sulle privative dei 
sali e tabacchi”, con i r.d. 15 giugno 1865, n. 239 7 e 15 giugno 
1865, n. 2398, apporta alcune modifiche, anche rigu ardo alle pene 
da comminare in caso di contravvenzioni e contrabba ndo. Il tabacco 
e il sale restano infatti le merci maggiormente con trabbandate con 
gli stati esteri, che non le gravavano di accise.  
L’importanza che una merce come il sale poteva aver e in passato 
soprattutto per le zone di montagna si può ben comp rendere se si 
pensa che esso veniva impiegato per la conservazion e dei cibi, per 
l’alimentazione umana e per quella del bestiame e p er la 
produzione di formaggi. 
Ulteriori inasprimenti delle pene sono introdotti d al r.d. 28 
giugno 1866, n.3020, “concernente il reato di contr abbando e le 
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pene colle quali saranno puniti coloro che lo comme ttono”; oltre 
al pagamento di multe e alla  confisca dei beni con trabbandati, è 
prevista la carcerazione per periodi variabili da s ei giorni a sei 
anni, a seconda della gravità del reato. In partico lare 
costituiscono aggravanti l’associazione di più pers one a scopo di 
contrabbando, la reiterazione del reato, l’uso di a rmi, la 
resistenza alla forza pubblica e le offese personal i. 
 
Sistema carcerario 
La pena della carcerazione è regolata dal codice pe nale e dai 
regolamenti che via via vengono emanati dal Governo . 
Il codice penale italiano prevede, a quest’epoca, c inque diverse 
tipologie di stabilimenti carcerari: bagni penali, carceri 
giudiziarie, case di pena, case di relegazione, cas e di custodia, 
il cui funzionamento è disciplinato da altrettanti regolamenti.  
Il regolamento generale per le case di pena del Reg no, 
“riguardante il personale, l’amministrazione e la d isciplina 
interna delle Case di pena dipendenti dal Ministero  dell’Interno” 
viene approvato con r.d. 13 gennaio 1862, n. 413 (m odificato in 
alcuni articoli dal r.d. 23 luglio 1868, n. 4529 e dal r.d. 8 
dicembre 1870, n. 6096). Sono incluse tra le case d i pena “[...]le 
case di forza destinate alla detenzione dei condann ati alla 
reclusione - i castelli od altri luoghi forti pei c ondannati alla 
relegazione - le case di correzione pei condannati al carcere – 
quelle pei condannati alla custodia e [...] gli sta bilimenti 
penali esistenti nelle Provincie Toscane [...]”. 
In materia penale le province dell’ex Granducato di  Toscana 
costituiscono effettivamente un’eccezione rispetto al resto della 
penisola.  
Il sistema carcerario toscano era stato sottoposto ad un’ampia 
attività di riforma iniziata già intorno al 1840, s ia con 
l’apertura di nuovi stabilimenti carcerari, sia con  un’attenta 
riflessione attorno all’efficacia dei diversi siste mi carcerari 
che fungevano allora da modello per tutto il mondo occidentale: il 
sistema della segregazione continua, quello della s eparazione 
notturna e i cosiddetti sistemi misti (riflessione che d’altra 
parte aveva investito altri Stati italiani dove il problema era 
particolarmente sentito, come il Piemonte e il Lomb ardo-Veneto). A 
Firenze proprio nel 1845 era stato ristrutturato e adibito a nuovo 
carcere maschile il convento situato in via Ghibell ina che, fino 
al 1808, aveva ospitato le monache di clausura dett e le Murate (e 
che resterà in attività fino al 1985). Nel 1853 vie ne emanato il 
nuovo codice penale, che, sottoposto a revisione ne l 1860, resterà 
in vigore fino all’introduzione del codice Zanardel li nel 1889. 
Attraverso la revisione del 1860 si introduce tra l ’altro il 
regime carcerario cosiddetto “misto”, basato cioè s ul principio 
della segregazione notturna, del lavoro diurno comu ne e del 
silenzio.  
La lunga riflessione sul sistema carcerario, che pr osegue anche 
dopo l’unità d’Italia, non riesce però ad apportare  reali 
miglioramenti nelle condizioni di vita dei carcerat i, che spesso 
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risultano disumane. Le strutture edilizie sono insu fficienti e le 
condizioni igieniche risultano alquanto precarie; i l sistema 
punitivo contrasta con le esigenze di rieducazione;  il lavoro 
carcerario scarseggia. Frequenti sono le segnalazio ni di episodi 
di violenza, di morti e feriti dovuti alla reazione  armata delle 
guardie di custodia di fronte a casi di ribellione,  le notizie di 
suicidi e di casi di pazzia, soprattutto nei casi i n cui viene 
applicato il sistema della segregazione continua. 
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NORMATIVA 
 
Sull’ordinamento delle guardie doganali: 
- legge 13 maggio 1862, n. 616; 
- r.d. 17 maggio 1863, n. 1266. 
Sulla vendita dei sali e dei tabacchi: 
- r.d. 13 luglio 1862, n. 710, sulla privativa dei sali e 
tabacchi; 
- legge 24 novembre 1864, n. 2006, che stabilisce l ’aumento dei 
prezzi dei sale e tabacchi; 
- legge 15 giugno 1865, n. 2396, e r.d. 15 giugno 1 865, n. 2397, 
sulla privativa dei sali e tabacchi; 
- r.d. 15 giugno 1865, n. 2398, approvazione del re golamento per 
l’esecuzione della legge sulla privativa dei sali e  tabacchi. 
Sul reato di contrabbando: 
-  r.d. 28 giugno 1866, n.3020, concernente il reat o di 
contrabbando e le pene colle quali saranno puniti c oloro che lo 
commettono. 
Sui regolamenti degli stabilimenti carcerari: 
- r.d. 19 settembre 1860, n. 413, approvazione del regolamento 
generale per le case di pena del Regno; 
- r.d. 27 gennaio 1861, n. 4682, approvazione del r egolamento 
generale per le carceri giudiziarie del Regno; 
- r.d. 28 agosto 1862, n. 813, approvazione del reg olamento 
generale per le case di relegazione del Regno; 
- r.d. 27 novembre 1862, n. 1018, approvazione del regolamento 
generale per le case di custodia del Regno; 
- r.d. 23 luglio 1868, n. 4529, col quale sono intr odotte 
modificazioni al regolamento generale delle case di  pena 
- r.d.  8 dicembre 1870, n. 6096, contenente dispos izioni relative 
alle case di pena. 
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